
Rivista scientifica di Diritto Processuale Civile

ISSN 2281-8693
Pubblicazione del 26.1.2022

La Nuova Procedura Civile, 1, 2021

&
Accordi diretti o corrispondenza diretta con controparte: illecito disciplinare

Costituisce comportamento deontologicamente scorretto prendere accordi diretti con la
controparte, quando sia noto che la stessa è assistita da altro collega (art. 41 cdf, già art. 27 codice
previgente). Tale obbligo sussiste anche nell’ipotesi in cui la controparte si impegni ad avvertire il
proprio difensore o, addirittura, affermi di averlo già avvertito.

[massima ufficiale]

L’avvocato deve astenersi dall’indirizzare la propria corrispondenza direttamente alla controparte,
che sappia assistita da un Collega, salvo per intimare messe in mora, evitare prescrizioni o
decadenze, ovvero richiedere determinati comportamenti di natura sostanziale, ma in tali casi deve
sempre inviare una copia della missiva stessa al Collega per conoscenza (art. 41 cdf, già art. 27
codice previgente). La violazione di tale disciplina costituisce illecito disciplinare a prescindere
dalla prova di un danno effettivo alla controparte.
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Consiglio Nazionale Forense (pres. Mascherin, rel. Baldassarre), sentenza n. 133 del 17 luglio
2020 (pubbl. 27.1.2021)
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